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CAPO I 
Principi Generali e disposizioni comuni 

 
 

ART. 1 
Finalità 

 
1. Le presenti disposizioni definiscono il regime per la concessione di aiuti di Stato alle imprese 
che partecipino come beneficiari ai progetti finanziati nell’ambito del Programma di 
cooperazione INTERREG V Italia-Slovenia 2014-2020. 

2. Gli aiuti di cui alle presenti disposizioni sono concessi nel rispetto del Regolamento n. 
651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (regolamento generale di esenzione, GUUE L 187 del 
26.6.2014). Per quanto non disciplinato o definito espressamente dalle presenti disposizioni si fa 
rinvio a tale regolamento; in ogni caso nulla di quanto previsto dalle presenti disposizioni può 
essere interpretato in maniera difforme da ciò che è stabilito dal Regolamento n. 651/2014. 

3. Le presenti disposizioni non pregiudicano la possibilità di concedere aiuti alle imprese in 
applicazione di altri regimi esentati o autorizzati, o in regime “de minimis”, nel rispetto delle 
regole sul cumulo. 

 
 

ART. 2 
Campo di applicazione 

 
1. Nell’ambito del presente regime non possono essere concessi: 

a) aiuti per attività connesse all'esportazione verso paesi terzi o Stati membri, vale a dire aiuti 
direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di 
distribuzione o ad altre spese correnti connesse all'attività d'esportazione; 

b) aiuti subordinati all’uso di prodotti nazionali rispetto a quelli di importazione. 

2. Possono beneficiare delle tipologie di aiuti previste nel presente regime le imprese operanti 
in tutti i settori economici con le seguenti specificazioni: 

a) le imprese operanti nel settore della pesca e dell'acquacoltura, di cui al regolamento (UE) n. 
1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo 
all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, 
recante modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che 
abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio possono beneficiare esclusivamente delle 
seguenti tipologie di aiuti: aiuti alle imprese in fase di avviamento, aiuti a progetti di ricerca e 
sviluppo, aiuti agli investimenti per le infrastrutture di ricerca, aiuti ai poli di innovazione, aiuti 
all’innovazione a favore delle PMI, aiuti per l’innovazione dei processi e dell’organizzazione, 
aiuti alla formazione e aiuti intesi a compensare i costi dell’assistenza fornita ai lavoratori 
svantaggiati; 

b) le imprese operanti nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, possono 
beneficiare esclusivamente delle seguenti tipologie di aiuti: aiuti alle PMI per servizi di 
consulenza, aiuti a progetti di ricerca e sviluppo, aiuti agli investimenti per le infrastrutture di 
ricerca, aiuti ai poli di innovazione, aiuti all’innovazione a favore delle PMI, aiuti per 
l’innovazione dei processi e dell’organizzazione, aiuti per la tutela dell'ambiente disciplinati 
dagli artt. 12 a 16 e dall’art. 19 del presente regime e aiuti intesi a compensare i costi 
dell’assistenza fornita ai lavoratori svantaggiati; 



 

c) le imprese operanti nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti 
agricoli, nei casi seguenti: quando l'importo dell'aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo 
di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate 
o quando l'aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a 
produttori primari; 

3. Le imprese operanti in uno dei settori esclusi di cui alle lettere a), b), e c) del precedente 
comma 2, che operino anche in altri settori rientranti nel campo di applicazione del presente 
regime, possono beneficiare, in relazione a questi ultimi settori o attività, di aiuti ai sensi del 
presente regime a condizione che garantiscano con mezzi adeguati, quali la separazione delle 
attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi non beneficiano di 
tali aiuti. 

4. Nell’ambito del presente regime sono concessi solamente aiuti trasparenti sotto forma di 
sovvenzioni e di contributi in conto interessi nel rispetto del principio di legalità generale e delle 
soglie di cui all’articolo 4 del Regolamento (UE) n. 651/2014. 

5. Ai fini del calcolo dell'intensità di aiuto e dei costi ammissibili, tutte le cifre utilizzate sono 
intese al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. I costi ammissibili sono accompagnati da prove 
documentarie chiare, specifiche e aggiornate. Gli aiuti erogabili in più quote sono attualizzati al 
loro valore al momento della concessione. I costi ammissibili sono attualizzati al loro valore al 
momento della concessione dell'aiuto. Il tasso di interesse utilizzato ai fini dell'attualizzazione è 
costituito dal tasso di attualizzazione al momento della concessione dell'aiuto. 

 

 
 

ART. 3 
Definizioni 

 
Riguardo le definizioni si rinvia all’art. 2 del regolamento della Commissione n. 651/2014 del 17 
giugno 2014. 
 
 

ART. 4 
Condizioni di ammissibilità 

 
1. Nell’ambito del presente regime non sono concessi aiuti alle imprese in difficoltà, ad 
eccezione degli aiuti destinati ad ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali. 

2. Ai sensi del presente regime possono essere concessi soltanto gli aiuti che hanno un effetto di 
incentivazione. 

3. Si ritiene che gli aiuti abbiano un effetto di incentivazione se, prima dell'avvio dei lavori 
relativi al progetto o all'attività, il beneficiario ha presentato domanda scritta di aiuto 
nell’ambito delle procedure di cui all’articolo 34. La domanda di aiuto contiene almeno le 
seguenti informazioni: 
a) nome e dimensioni dell'impresa; 
b) descrizione del progetto, comprese le date di inizio e fine; 
c) ubicazione del progetto; 
d) elenco dei costi del progetto; 
e) tipologia dell'aiuto (sovvenzione, prestito, garanzia, anticipo rimborsabile, apporto di capitale 
o altro) e importo del finanziamento pubblico necessario per il progetto. 

4. In deroga al paragrafo 3, per le seguenti categorie di aiuto non è richiesto o si presume un 
effetto di incentivazione: 



 

a) aiuti alle imprese in fase di avviamento, se sono soddisfatte le pertinenti condizioni di cui 
all’art. 11 del presente regime; 

b) aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali, se sono 
soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 29 del presente regime; 

c) aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio, se sono soddisfatte le condizioni di cui 
all'articolo 30 del presente regime. 

 
 

ART. 5 
Cumulo 

 
1. Gli aiuti con costi ammissibili individuabili esentati ai sensi del presente regime possono 
essere cumulati: 

a) con altri aiuti di Stato, purché le misure riguardino diversi costi ammissibili individuabili, 

b) con altri aiuti di Stato, in relazione agli stessi costi ammissibili — in tutto o in parte 
coincidenti — unicamente se tale cumulo non porta al superamento dell'intensità di aiuto o 
dell'importo di aiuto più elevati applicabili all'aiuto in questione in base alle presenti 
disposizioni. 

2. Gli aiuti senza costi ammissibili individuabili, di cui all’articolo 11, possono essere cumulati: 

a) con qualsiasi altra misura di aiuto di Stato con costi ammissibili individuabili; 

b) con altri aiuti di Stato senza costi ammissibili individuabili fino alla soglia massima pertinente 
di finanziamento totale fissata per le specifiche circostanze di ogni caso dal Regolamento 
651/2014/UE o da un altro regolamento di esenzione per categoria o da una decisione adottata 
dalla Commissione. 

3. Gli aiuti di Stato esentati ai sensi del presente regime non possono essere cumulati con aiuti 
«de minimis» relativamente agli stessi costi ammissibili se tale cumulo porta a un'intensità di 
aiuto superiore ai livelli stabiliti al capo II delle presenti disposizioni. 

 
 

CAPO II 
Interventi e agevolazioni ammissibili 

 
 

ART. 6 
Categorie di aiuti ammissibili 

 
Ai sensi del presente regime possono essere concesse le seguenti categorie di aiuti: 

a) Aiuti agli investimenti a favore delle PMI ai sensi dell’art. 17 del regolamento n. 651/2014; 

b) Aiuti alle PMI per servizi di consulenza ai sensi dell’art. 18 del regolamento n. 651/2014; 

c) Aiuti alle PMI per la partecipazione alle fiere ai sensi dell’art. 19 del regolamento n. 
651/2014; 

d) Aiuti per i costi di cooperazione sostenuti dalle PMI che partecipano a progetti di 
cooperazione territoriale europea ai sensi dell’art. 20 del regolamento n. 651/2014; 

e) Aiuti alle imprese in fase di avviamento ai densi dell’art. 22 del regolamento n. 651/2014; 

f) Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo ai sensi dell’art. 25 del regolamento n. 651/2014; 



 

g) Aiuti agli investimenti per le infrastrutture di ricerca ai sensi dell’art. 26 del regolamento n. 
651/2014; 

h) Aiuti ai poli di innovazione ai sensi dell’art. 27 del regolamento n. 651/2014; 

i) Aiuti all'innovazione a favore delle PMI ai sensi dell’art. 28 del regolamento n. 651/2014; 

j) Aiuti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione ai sensi dell’art. 29 del regolamento 
n. 651/2014; 

k) Aiuti alla formazione ai sensi dell’art. 31 del regolamento n. 651/2014 

l) Aiuti intesi a compensare i costi dell'assistenza fornita ai lavoratori svantaggiati ai sensi 
dell’art. 35 del regolamento n. 651/2014; 

m) Aiuti agli investimenti che consentono alle imprese di andare oltre le norme dell'Unione in 
materia di tutela ambientale o di innalzare il livello di tutela ambientale in assenza di tali norme 
ai sensi dell’art. 36 del regolamento n. 651/2014; 

n) Aiuti agli investimenti a favore di misure di efficienza energetica ai sensi dell’art. 38 del 
regolamento n. 651/2014; 

o) Aiuti agli investimenti a favore della cogenerazione ad alto rendimento ai sensi dell’art. 40 
del regolamento n. 651/2014; 

p) Aiuti agli investimenti volti a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili ai sensi 
dell’art. 41 del regolamento n. 651/2014; 

q) Aiuti al funzionamento volti a promuovere la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili ai sensi dell’art. 42 del regolamento n. 651/2014; 

r) Aiuti al funzionamento volti a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili in 
impianti su scala ridotta ai sensi dell’art. 43 del regolamento n. 651/2014; 

s) Aiuti agli investimenti per il risanamento di siti contaminati ai sensi dell’art. 45 del 
regolamento n. 651/2014; 

t) Aiuti agli investimenti per teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti sotto il profilo 
energetico ai sensi dell’art. 46 del regolamento n. 651/2014; 

u) Aiuti agli investimenti per il riciclaggio e il riutilizzo dei rifiuti ai sensi dell’art. 47 del 
regolamento n. 651/2014; 

v) Aiuti agli investimenti per le infrastrutture energetiche ai sensi dell’art. 48 del regolamento 
n. 651/2014; 

w) Aiuti per gli studi ambientali ai sensi dell’art. 49 del regolamento n. 651/2014; 

x) Aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali ai sensi dell’art. 
50 del regolamento n. 651/2014; 

y) Aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio ai sensi dell’art. 53 del regolamento n. 
651/2014; 

z) Aiuti a favore delle opere audiovisive ai sensi dell’art. 54 del regolamento n. 651/2014; 

aa) Aiuti per le infrastrutture sportive e le infrastrutture ricreative multifunzionali ai sensi 
dell’art. 55 del regolamento n. 651/2014; 

bb) Aiuti agli investimenti per le infrastrutture locali ai sensi dell’art. 56 del regolamento n. 
651/2014; 

 
 



 

ART. 7 
Aiuti agli investimenti a favore delle PMI 

 
1. Possono essere concessi aiuti agli investimenti a favore delle PMI ammissibili nell’ambito delle 
procedure di cui all’articolo 34. I costi ammissibili corrispondono a uno dei seguenti costi 
ammissibili o a entrambi: 

a) i costi degli investimenti materiali e immateriali; 

b) i costi salariali stimati relativi ai posti di lavoro direttamente creati dal progetto di 
investimento, calcolati su un periodo di due anni. 

2. Per essere considerati costi ammissibili ai sensi del presente articolo, gli investimenti devono 
consistere: 

a) in un investimento in attivi materiali e/o immateriali per installare un nuovo stabilimento, 
ampliare uno stabilimento esistente, diversificare la produzione di uno stabilimento mediante 
prodotti nuovi aggiuntivi o trasformare radicalmente il processo produttivo complessivo di uno 
stabilimento esistente; o 

b) nell'acquisizione di attivi di uno stabilimento, se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

- lo stabilimento è stato chiuso o sarebbe stato chiuso se non fosse stato acquistato, 
- gli attivi vengono acquistati da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente, 
- l'operazione avviene a condizioni di mercato. 
Se un membro della famiglia del proprietario originario, o un dipendente, rileva una piccola 
impresa, non si applica la condizione che prevede che gli attivi vengano acquistati da terzi che 
non hanno relazioni con l'acquirente. La semplice acquisizione di quote di un'impresa non è 
considerata un investimento. 

3. Gli attivi immateriali soddisfano tutte le seguenti condizioni: 

a) sono utilizzati esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiuti; 

b) sono considerati ammortizzabili; 

c) sono acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente; 

d) figurano nell'attivo di bilancio dell'impresa per almeno tre anni. 

4. I posti di lavoro direttamente creati da un progetto d'investimento soddisfano le seguenti 
condizioni: 

a) sono creati entro tre anni dal completamento dell'investimento; 

b) producono un aumento netto del numero di dipendenti dello stabilimento interessato rispetto 
alla media dei dodici mesi precedenti; 

c) sono mantenuti per un periodo minimo di tre anni a partire dalla data in cui sono stati 
occupati per la prima volta. 

5. L'intensità di aiuto non supera: 

a) il 20 % dei costi ammissibili nel caso delle piccole imprese; 

b) il 10 % dei costi ammissibili nel caso delle medie imprese. 

 
 

ART. 8 
Aiuti alle PMI per servizi di consulenza 

 



 

1. Possono essere concessi aiuti alle piccole e medie imprese per servizi di consulenza, fino 
all’intensità massima del 50% dei costi ammissibili che corrispondono ai costi dei servizi di 
consulenza prestati da consulenti esterni. 

2. I servizi in questione non sono continuativi o periodici ed esulano dai costi di esercizio 
ordinari dell'impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale 
o la pubblicità. 

 
 

ART. 9 
Aiuti alle PMI per la partecipazione alle fiere 

 
1. Possono essere concessi aiuti alle PMI per la partecipazione alle fiere. I costi ammissibili 
corrispondono ai costi sostenuti per la locazione, l'installazione e la gestione dello stand in 
occasione della partecipazione di un'impresa ad una determinata fiera o mostra. 

2. L'intensità di aiuto non supera il 50 % dei costi ammissibili. 

 
 

ART. 10 
Aiuti per i costi di cooperazione sostenuti dalle PMI che partecipano a progetti di 

cooperazione territoriale europea 
 

1. Possono essere concessi aiuti per i costi di cooperazione sostenuti dalle PMI che partecipano 
ai progetti di cooperazione territoriale europea. 

2. Sono ammissibili i seguenti costi: 

a) costi della cooperazione tra le varie organizzazioni, comprese le spese di personale e le spese 
relative agli uffici nella misura in cui sono connesse al progetto di cooperazione; 

b) costi dei servizi di consulenza e di sostegno in materia di cooperazione e prestati da fornitori 
di servizi e consulenti esterni; 

c) spese di viaggio, costi dell'attrezzatura e spese per investimenti direttamente collegati al 
progetto, ammortamento degli strumenti e dell'attrezzatura direttamente utilizzati per il 
progetto. 

3. I servizi di cui al paragrafo 2, lettera b), non sono continuativi o periodici ed esulano dai costi 
di esercizio ordinari dell'impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la 
consulenza legale o la pubblicità. 

4. L'intensità di aiuto non supera il 50 % dei costi ammissibili. 

 
 

ART. 11 
Aiuti alle imprese in fase di avviamento 

 
1. Possono essere concessi aiuti alle imprese in fase di avviamento. 

2. Le imprese ammissibili sono le piccole imprese non quotate fino a cinque anni dalla loro 
iscrizione al registro delle imprese che non hanno ancora distribuito utili e che non sono state 
costituite a seguito di fusione. Per le imprese ammissibili non soggette all'obbligo di iscrizione al 
registro delle imprese, il periodo di ammissibilità di cinque anni può essere considerato a partire 
dal momento in cui l'impresa avvia la sua attività economica o è soggetta a imposta per tale 
attività. 



 

3. Gli aiuti all'avviamento sono erogati sotto forma di: 

c) sovvenzioni, ad un massimo di 0,4 milioni di EUR in equivalente sovvenzione lordo, o di 0,6 
milioni di EUR per le imprese stabilite nelle zone assistite che soddisfano le condizioni di cui 
all'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato, o di 0,8 milioni di EUR per le imprese 
stabilite nelle zone assistite che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, 
lettera a), del trattato. 

4. Gli importi massimi di cui al paragrafo 3 possono essere raddoppiati per le piccole imprese 
innovative. 

 
 

ART. 12 
Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo 

 
1. La parte sovvenzionata del progetto di ricerca e sviluppo deve essere integralmente compresa 
in una o più delle seguenti categorie di ricerca: 

a) ricerca fondamentale; 

b) ricerca industriale; 

c) sviluppo sperimentale; 

d) studi di fattibilità. 

2. I costi ammissibili per i progetti di ricerca e sviluppo sono imputati a una specifica categoria 
di ricerca e sviluppo e rientrano nelle seguenti categorie: 

a) spese di personale: ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono 
impiegati nel progetto; 

b) costi relativi a strumentazione e attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono 
utilizzati per il progetto. Se gli strumenti e le attrezzature non sono utilizzati per tutto il loro 
ciclo di vita per il progetto, sono considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento 
corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente 
accettati; 

c) costi relativi agli immobili e ai terreni nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il 
progetto. Per quanto riguarda gli immobili, sono considerati ammissibili unicamente i costi di 
ammortamento corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo principi contabili 
generalmente accettati. Per quanto riguarda i terreni, sono ammissibili i costi delle cessioni a 
condizioni commerciali o le spese di capitale effettivamente sostenute; 

d) costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da 
fonti esterne alle normali condizioni di mercato, nonché costi per i servizi di consulenza e servizi 
equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini del progetto; 

e) spese generali supplementari e altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali, delle 
forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili al progetto. 

3. I costi ammissibili per gli studi di fattibilità corrispondono ai costi dello studio. 

4. L'intensità di aiuto per ciascun beneficiario non supera: 

a) il 100 % dei costi ammissibili per la ricerca fondamentale; 

b) il 50 % dei costi ammissibili per la ricerca industriale; 

c) il 25 % dei costi ammissibili per lo sviluppo sperimentale; 

d) il 50 % dei costi ammissibili per gli studi di fattibilità. 



 

3. L'intensità di aiuto per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale può essere aumentata 
fino a un'intensità massima dell'80 % dei costi ammissibili come segue: 

a) di 10 punti percentuali per le medie imprese; 

b) di 20 punti percentuali per le piccole imprese; 

c) di 15 punti percentuali se è soddisfatta una delle seguenti condizioni: 

− il progetto prevede la collaborazione effettiva tra imprese di cui almeno una è una PMI o 
viene realizzato in almeno due Stati membri, o in uno Stato membro e in una parte 
contraente dell'accordo SEE, e non prevede che una singola impresa sostenga da sola più 
del 70 % dei costi ammissibili, o 

− il progetto prevede la collaborazione effettiva tra un'impresa e uno o più organismi di 
ricerca e di diffusione della conoscenza, nell'ambito della quale tali organismi sostengono 
almeno il 10 % dei costi ammissibili e hanno il diritto di pubblicare i risultati della propria 
ricerca; 

− i risultati del progetto sono ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, 
banche dati di libero accesso o software open source o gratuito. 

5. Le intensità di aiuto per gli studi di fattibilità possono essere aumentate di 10 punti 
percentuali per le medie imprese e di 20 punti percentuali per le piccole imprese. 

 
 

ART. 13 
Aiuti agli investimenti per le infrastrutture di ricerca 

 
1. Possono essere concessi aiuti alla creazione o all'ammodernamento delle infrastrutture di 
ricerca che svolgono attività economiche. 

2. Se un'infrastruttura di ricerca svolge attività sia economiche che non economiche, i 
finanziamenti, i costi e le entrate di ciascun tipo di attività sono contabilizzati separatamente 
sulla base di principi contabili applicati con coerenza e obiettivamente giustificabili. 

3. Il prezzo applicato per la gestione o l'uso dell'infrastruttura corrisponde a un prezzo di 
mercato. 

4. L'accesso all'infrastruttura è aperto a più utenti e concesso in modo trasparente e non 
discriminatorio. Le imprese che hanno finanziato almeno il 10 % dei costi di investimento 
dell'infrastruttura possono godere di un accesso preferenziale a condizioni più favorevoli. Al fine 
di evitare una sovracompensazione, è necessario che tale accesso sia proporzionale al contributo 
dell'impresa ai costi di investimento e che tali condizioni siano rese pubbliche. 

5. I costi ammissibili corrispondono ai costi degli investimenti materiali e immateriali. 

6. L'intensità di aiuto non supera il 50 % dei costi ammissibili. 

7. Se un'infrastruttura di ricerca riceve finanziamenti pubblici per attività sia economiche che 
non economiche, gli Stati membri istituiscono un meccanismo di monitoraggio e di recupero al 
fine di garantire che l'intensità di aiuto applicabile non venga superata in conseguenza di un 
aumento della proporzione di attività economiche rispetto alla situazione prevista alla data di 
concessione degli aiuti. 

 
 

ART. 14 
Aiuti ai poli di innovazione 

 



 

1. Gli aiuti ai poli di innovazione sono concessi esclusivamente al soggetto giuridico che gestisce 
il polo di innovazione (organizzazione del polo). 

2. L'accesso a locali, impianti e attività del polo è aperto a più utenti e concesso in modo 
trasparente e non discriminatorio. Le imprese che hanno finanziato almeno il 10 % dei costi di 
investimento del polo di innovazione possono godere di un accesso preferenziale a condizioni più 
favorevoli. Al fine di evitare una sovracompensazione, è necessario che tale accesso sia 
proporzionale al contributo dell'impresa ai costi di investimento e che tali condizioni siano rese 
pubbliche. 

3. I canoni pagati per l'utilizzo degli impianti e per la partecipazione alle attività del polo 
corrispondono al prezzo di mercato o ne riflettono i relativi costi. 

4. Per la creazione o l'ammodernamento dei poli di innovazione possono essere concessi aiuti 
agli investimenti. I costi ammissibili corrispondono ai costi degli investimenti materiali e 
immateriali. 

5. L'intensità di aiuto degli aiuti agli investimenti a favore dei poli di innovazione non supera il 
50 % dei costi ammissibili. L'intensità di aiuto può essere aumentata di 15 punti percentuali per i 
poli di innovazione situati in zone assistite che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 107, 
paragrafo 3, lettera a), del trattato e di 5 punti percentuali per i poli di innovazione situati in 
zone assistite che soddisfano le condizioni dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato. 

6. Per la gestione dei poli di innovazione possono essere concessi aiuti al funzionamento di 
durata non superiore a dieci anni. 

7. I costi ammissibili degli aiuti al funzionamento per i poli di innovazione sono le spese di 
personale e le spese amministrative (comprese le spese generali) riguardanti: 

a) l'animazione del polo al fine di agevolare la collaborazione, la condivisione di informazioni e 
la fornitura o messa a disposizione di servizi specializzati e personalizzati di sostegno alle 
imprese; 

b) l'attività di marketing del polo volta a promuovere la partecipazione di nuove imprese o 
organismi e ad aumentare la visibilità del polo; 

c) la gestione delle infrastrutture del polo; l'organizzazione di programmi di formazione, 
seminari e conferenze per facilitare la condivisione delle conoscenze, il lavoro in rete e la 
cooperazione transnazionale. 

8. L'intensità di aiuto degli aiuti al funzionamento non supera il 50 % del totale dei costi 
ammissibili durante il periodo in cui sono concessi gli aiuti. 

 
 

ART. 15 
Aiuti all'innovazione a favore delle PMI 

 
1. Sono ammissibili i seguenti costi relativi agli aiuti all’innovazione a favore delle PMI: 

a) i costi per l'ottenimento, la convalida e la difesa di brevetti e altri attivi immateriali; 

b) i costi di messa a disposizione di personale altamente qualificato da parte di un organismo di 
ricerca e diffusione della conoscenza o di una grande impresa che svolga attività di ricerca, 
sviluppo e innovazione in una funzione di nuova creazione nell'ambito dell'impresa beneficiaria e 
non sostituisca altro personale; 

c) i costi per i servizi di consulenza e di sostegno all'innovazione. 

2. L'intensità di aiuto non supera il 50 % dei costi ammissibili. 



 

3. Nel caso particolare degli aiuti per i servizi di consulenza e di sostegno all'innovazione, 
l'intensità di aiuto può essere aumentata fino al 100 % dei costi ammissibili, a condizione che 
l'importo totale degli aiuti per tali servizi non superi 200 000 EUR per beneficiario su un periodo 
di tre anni. 

 
 

ART. 16 
Aiuti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione 

 
1. Gli aiuti alle grandi imprese sono compatibili soltanto se tali imprese collaborano 
effettivamente con le PMI nell'ambito dell'attività sovvenzionata e se le PMI coinvolte sostengono 
almeno il 30 % del totale dei costi ammissibili. 

2. Sono ammissibili i seguenti costi: 

a) le spese di personale; 

b) i costi relativi a strumentazione, attrezzature, immobili e terreni nella misura e per il periodo 
in cui sono utilizzati per il progetto; 

c) i costi della ricerca contrattuale, delle competenze e dei brevetti acquisiti o ottenuti in 
licenza da fonti esterne alle normali condizioni di mercato; 

d) le spese generali supplementari e altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali, delle 
forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili al progetto. 

3. L'intensità di aiuto non supera il 15 % dei costi ammissibili per le grandi imprese e il 50 % dei 
costi ammissibili per le PMI. 

 
 

ART. 17 
Aiuti alla formazione 

 
1. Non sono concessi aiuti per le formazioni organizzate dalle imprese per conformarsi alla 
normativa nazionale obbligatoria in materia di formazione. 

2. Sono ammissibili i seguenti costi: 

a) le spese di personale relative ai formatori per le ore di partecipazione alla formazione; 

b) i costi di esercizio relativi a formatori e partecipanti alla formazione direttamente connessi al 
progetto di formazione, quali le spese di viaggio, i materiali e le forniture con attinenza diretta 
al progetto, l'ammortamento degli strumenti e delle attrezzature per la quota da riferire al loro 
uso esclusivo per il progetto di formazione. Sono escluse le spese di alloggio, ad eccezione delle 
spese di alloggio minime necessarie per i partecipanti che sono lavoratori con disabilità; 

c) i costi dei servizi di consulenza connessi al progetto di formazione; 

d) le spese di personale relative ai partecipanti alla formazione e le spese generali indirette 
(spese amministrative, locazione, spese generali) per le ore durante le quali i partecipanti hanno 
seguito la formazione. 

3. L'intensità di aiuto non supera il 50 % dei costi ammissibili. Può tuttavia essere aumentata fino 
a un'intensità massima del 70 % dei costi ammissibili come segue: 

a) di 10 punti percentuali se la formazione è destinata a lavoratori con disabilità o a lavoratori 
svantaggiati; 



 

b) di 10 punti percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese e di 20 punti percentuali per 
gli aiuti concessi alle piccole imprese. 

4. Se l'aiuto è concesso nel settore dei trasporti marittimi, l'intensità può essere aumentata fino 
al 100 % dei costi ammissibili, purché siano soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) i partecipanti alla formazione non sono membri attivi dell'equipaggio, ma sono 
soprannumerari; 

b) la formazione viene impartita a bordo di navi immatricolate nei registri dell'Unione. 

 
 

ART. 18 
Aiuti intesi a compensare i costi dell'assistenza fornita ai lavoratori svantaggiati 

 
1. I costi ammissibili corrispondono: 

a) ai costi relativi al tempo di lavoro dedicato dal personale esclusivamente all'assistenza dei 
lavoratori svantaggiati durante un periodo massimo di 12 mesi successivi all'assunzione di un 
lavoratore svantaggiato o su un periodo massimo di 24 mesi successivi all'assunzione di un 
lavoratore molto svantaggiato; 

b) ai costi di formazione del personale per assistere i lavoratori svantaggiati. 

2. L'assistenza fornita consiste di misure volte a sostenere l'autonomia del lavoratore 
svantaggiato e il suo adattamento all'ambiente di lavoro, ad assisterlo nelle pratiche di 
assistenza sociale e amministrative, ad agevolare la comunicazione con il datore di lavoro e la 
gestione dei conflitti. 

3. L'intensità di aiuto non supera il 50 % dei costi ammissibili. 

 
 

ART. 19 
Aiuti agli investimenti che consentono alle imprese di andare oltre le norme dell'Unione in 
materia di tutela ambientale o di innalzare il livello di tutela ambientale in assenza di tali 

norme 
 

1. Gli investimenti devono soddisfare una delle seguenti condizioni: 

a) consentono al beneficiario di innalzare il livello di tutela dell'ambiente risultante dalle sue 
attività andando oltre le norme applicabili dell'Unione, indipendentemente dall'esistenza di 
norme nazionali obbligatorie più rigorose rispetto a quelle dell'Unione; 

b) consentono al beneficiario di innalzare il livello di tutela dell'ambiente risultante dalle sue 
attività in assenza di norme dell'Unione europea. 

2. Non sono concessi aiuti agli investimenti effettuati per permettere alle imprese di adeguarsi a 
norme dell'Unione già adottate ma non ancora in vigore. 

3. In deroga al paragrafo 3, possono essere concessi aiuti per: 

a) l'acquisto di nuovi veicoli per il trasporto stradale, ferroviario, marittimo e per vie navigabili 
interne che rispettano le norme dell'Unione adottate, a condizione che i veicoli siano stati 
acquistati prima della data di entrata in vigore di queste norme e che esse, una volta diventate 
obbligatorie, non si applichino ai veicoli già acquistati prima di tale data; 

b) interventi di adattamento di veicoli già circolanti per il trasporto stradale, ferroviario, 
marittimo e per vie navigabili interne, a condizione che le norme dell'Unione non fossero già in 



 

vigore alla data di entrata in funzione dei veicoli e che esse, una volta divenute obbligatorie, 
non si applichino retroattivamente ai veicoli in questione. 

4. I costi ammissibili corrispondono ai costi di investimento supplementari necessari per andare 
oltre le norme dell'Unione o per innalzare il livello di tutela dell'ambiente in assenza di tali 
norme. Tali costi sono determinati come segue: 

a) se il costo dell'investimento per la tutela dell'ambiente è individuabile come investimento 
distinto all'interno del costo complessivo dell'investimento, il costo ammissibile corrisponde al 
costo connesso alla tutela dell'ambiente; 

b) in tutti gli altri casi, il costo dell'investimento per la tutela ambientale è individuato in 
riferimento a un investimento analogo meno rispettoso dell'ambiente che verosimilmente 
sarebbe stato realizzato senza l'aiuto. La differenza tra i costi di entrambi gli investimenti 
corrisponde al costo connesso alla tutela dell'ambiente e costituisce il costo ammissibile. 

Non sono ammissibili i costi non direttamente connessi al conseguimento di un livello più elevato 
di tutela dell'ambiente. 

5. L'intensità di aiuto non supera il 40 % dei costi ammissibili. 

6. L'intensità di aiuto può essere aumentata di 10 punti percentuali per gli aiuti concessi alle 
medie imprese e di 20 punti percentuali per gli aiuti concessi alle piccole imprese. 

7. L'intensità di aiuto può essere aumentata di 15 punti percentuali per investimenti effettuati in 
zone assistite che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del 
trattato e di 5 punti percentuali per investimenti effettuati in zone assistite che soddisfano le 
condizioni dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato. 

 
 

ART. 20 
Aiuti agli investimenti a favore di misure di efficienza energetica 

 
1. Possono essere concessi aiuti che consentono alle imprese di ottenere una maggiore efficienza 
energetica. Non sono concessi aiuti per miglioramenti che le imprese attuano per conformarsi a 
norme dell'Unione già adottate, anche se non ancora in vigore. 

2. I costi ammissibili corrispondono ai costi degli investimenti supplementari necessari per 
conseguire il livello più elevato di efficienza energetica. Tali costi sono determinati come segue: 

a) se il costo dell'investimento per l'efficienza energetica è individuabile come investimento 
distinto all'interno del costo complessivo dell'investimento, il costo ammissibile corrisponde al 
costo connesso all'efficienza energetica; 

b) in tutti gli altri casi, il costo dell'investimento per l'efficienza energetica è individuato in 
riferimento a un investimento analogo che consente una minore efficienza energetica che 
verosimilmente sarebbe stato realizzato senza l'aiuto. La differenza tra i costi di entrambi gli 
investimenti corrisponde al costo connesso alla maggiore efficienza energetica e costituisce il 
costo ammissibile. 

Non sono ammissibili i costi non direttamente connessi al conseguimento di un livello più elevato 
di efficienza energetica. 
3. L'intensità di aiuto non supera il 30 % dei costi ammissibili. 

4. L'intensità di aiuto può essere aumentata di 20 punti percentuali per gli aiuti concessi alle 
piccole imprese e di 10 punti percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese. 

5. L'intensità di aiuto può essere aumentata di 15 punti percentuali per investimenti effettuati in 
zone assistite che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del 



 

trattato e di 5 punti percentuali per investimenti effettuati in zone assistite che soddisfano le 
condizioni dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato. 

 
 
 
 

ART. 21 
Aiuti agli investimenti a favore della cogenerazione ad alto rendimento 

 
1. Gli aiuti agli investimenti sono concessi solamente a capacità installate o ammodernate di 
recente. 

2. La nuova unità di cogenerazione permette di ottenere un risparmio complessivo di energia 
primaria rispetto alla produzione separata di calore e di energia elettrica come previsto dalla 
direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sull'efficienza 
energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 
2004/8/CE e 2006/32/CE . Il miglioramento di un'unità di cogenerazione esistente o la 
conversione di un impianto di produzione di energia esistente in un'unità di cogenerazione 
consentono di ottenere un risparmio di energia primaria rispetto alla situazione di partenza. 

3. I costi ammissibili corrispondono ai costi supplementari di investimento relativi 
all'attrezzatura necessaria per consentire all'impianto di funzionare come unità di cogenerazione 
ad alto rendimento, rispetto agli impianti convenzionali di energia elettrica o riscaldamento 
della stessa capacità, o ai costi supplementari di investimento per consentire all'impianto di 
cogenerazione che già raggiunge la soglia di alto rendimento di migliorare il proprio livello di 
efficienza. 

4. L'intensità di aiuto non supera il 45 % dei costi ammissibili. L'intensità di aiuto può essere 
aumentata di 20 punti percentuali per gli aiuti concessi alle piccole imprese e di 10 punti 
percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese. 

5. L'intensità di aiuto può essere aumentata di 15 punti percentuali per investimenti effettuati in 
zone assistite che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del 
trattato e di 5 punti percentuali per investimenti effettuati in zone assistite che soddisfano le 
condizioni dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato. 

 
 

ART. 22 
Aiuti agli investimenti volti a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili 

 
1. Possono essere concessi aiuti agli investimenti per la produzione di biocarburanti solo nella 
misura in cui gli investimenti sovvenzionati sono utilizzati esclusivamente per la produzione di 
biocarburanti sostenibili diversi da quelli prodotti da colture alimentari. 

Tuttavia, possono essere concessi a norma del presente articolo aiuti agli investimenti per la 
conversione di impianti esistenti di biocarburanti prodotti da colture alimentari in impianti di 
biocarburanti avanzati, purché la produzione di colture alimentari sia ridotta proporzionalmente 
alla nuova capacità. 

2. Non sono concessi aiuti ai biocarburanti soggetti a un obbligo di fornitura o di miscelazione. 

3. L'aiuto non è concesso per le centrali idroelettriche che non sono conformi alla direttiva 
2000/60/CE del Parlamento europeo. 

4. Gli aiuti agli investimenti sono concessi solamente a nuovi impianti. Gli aiuti non sono 
concessi o erogati dopo l'entrata in attività dell'impianto e sono indipendenti dalla produzione. 



 

5. I costi ammissibili sono i costi degli investimenti supplementari necessari per promuovere la 
produzione di energia da fonti rinnovabili. Tali costi sono determinati come segue: 

a) se il costo dell'investimento per la produzione di energia da fonti rinnovabili è individuabile 
come investimento distinto all'interno del costo complessivo dell'investimento, ad esempio come 
una componente aggiuntiva facilmente riconoscibile di un impianto preesistente, il costo 
ammissibile corrisponde al costo connesso all'energia rinnovabile; 

b) se il costo dell'investimento per la produzione di energia da fonti rinnovabili è individuabile in 
riferimento a un investimento analogo meno rispettoso dell'ambiente che verosimilmente 
sarebbe stato realizzato senza l'aiuto, questa differenza tra i costi di entrambi gli investimenti 
corrisponde al costo connesso all'energia rinnovabile e costituisce il costo ammissibile; 

c) nel caso di alcuni impianti su scala ridotta per i quali non è individuabile un investimento 
meno rispettoso dell'ambiente in quanto non esistono impianti di dimensioni analoghe, i costi di 
investimento totali per conseguire un livello più elevato di tutela dell'ambiente costituiscono i 
costi ammissibili. 

Non sono ammissibili i costi non direttamente connessi al conseguimento di un livello più elevato 
di tutela dell'ambiente. 

6. L'intensità di aiuto non supera: 

a) il 45 % dei costi ammissibili se questi sono calcolati in base al paragrafo 5, lettere a) o b); 

b) il 30 % dei costi ammissibili se questi sono calcolati in base al paragrafo 5, lettera c). 

7. L'intensità di aiuto può essere aumentata di 20 punti percentuali per gli aiuti concessi alle 
piccole imprese e di 10 punti percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese. 

8. L'intensità di aiuto può essere aumentata di 15 punti percentuali per investimenti effettuati in 
zone assistite che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del 
trattato e di 5 punti percentuali per investimenti effettuati in zone assistite che soddisfano le 
condizioni dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato. 

9. L'intensità dell'aiuto può raggiungere il 100 % dei costi ammissibili se gli aiuti sono concessi 
tramite una procedura di gara competitiva, basata su criteri chiari, trasparenti e non 
discriminatori. Detta procedura di gara, non discriminatoria, è aperta alla partecipazione di 
tutte le imprese interessate. Il bilancio relativo alla procedura di gara costituisce un vincolo 
imprescindibile, nel senso che gli aiuti non potranno essere concessi a tutti i partecipanti e sono 
concessi sulla base di un'offerta iniziale presentata dal concorrente, il che esclude quindi 
ulteriori trattative. 

 
 

ART. 23 
Aiuti al funzionamento volti a promuovere la produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili 
 

1. Gli aiuti sono concessi nell'ambito di una procedura di gara competitiva basata su criteri 
chiari, trasparenti e non discriminatori, la quale è aperta a tutti i produttori di energia elettrica 
da fonti rinnovabili su base non discriminatoria. 

2. La procedura di gara può essere limitata a specifiche tecnologie nei casi in cui una procedura 
aperta a tutti i produttori avrebbe un esito non ottimale cui non è possibile ovviare in sede di 
messa a punto della procedura, alla luce in particolare dei seguenti aspetti: 
i) il potenziale a più lungo termine di una data tecnologia nuova e innovativa; o 
ii) la necessità di diversificazione; o 
iii) i vincoli di rete e la stabilità della rete; o 



 

iv) i costi (di integrazione) del sistema; o 
v) la necessità di limitare distorsioni sui mercati delle materie prime dovute al sostegno della 
biomassa. 
Gli Stati membri effettuano una valutazione dettagliata sull'applicabilità di queste condizioni e 
riferiscono alla Commissione secondo le modalità descritte all'articolo 11, lettera a), del 
Regolamento (UE) n. 651/2014. 

3. Gli aiuti sono concessi a favore di tecnologie nuove e innovative per le energie rinnovabili 
tramite una procedura di gara competitiva aperta ad almeno una di queste tecnologie, sulla base 
di criteri chiari, trasparenti e non discriminatori. Tali aiuti non sono concessi per più del 5 % del 
totale annuo della nuova capacità pianificata di energia elettrica da fonti rinnovabili. 

4. Gli aiuti sono concessi sotto forma di premio che si aggiunge al prezzo di mercato al quale i 
produttori vendono la propria energia elettrica direttamente sul mercato. 

5. I beneficiari dell'aiuto sono soggetti a responsabilità standard in materia di bilanciamento. I 
beneficiari possono trasferire le responsabilità di bilanciamento ad altre imprese, quali gli 
aggregatori. 

6. Non vengono concessi aiuti quando i prezzi sono negativi. 

7. Gli aiuti possono essere concessi senza la procedura di gara competitiva di cui al paragrafo 1 
agli impianti con una capacità installata di produzione di energia elettrica da tutte le fonti 
rinnovabili inferiore a 1 MW, fatta eccezione per l'energia eolica, per la quale si possono 
concedere aiuti senza tale procedura di gara di cui al paragrafo 2 a impianti con una capacità 
installata inferiore a 6 MW o a impianti con meno di 6 unità di produzione. Fatto salvo il 
paragrafo 8, quando gli aiuti sono concessi senza una procedura di gara competitiva, si applicano 
le condizioni di cui ai paragrafi 4, 5 e 6. Inoltre, quando gli aiuti sono concessi senza una 
procedura di gara competitiva, si applicano le condizioni di cui all'articolo 24, paragrafi 4, 5 e 6. 

8. Le condizioni di cui ai paragrafi 4, 5 e 6 non si applicano agli aiuti al funzionamento concessi 
ad impianti con una capacità elettrica installata inferiore a 500 kW per la produzione di energia 
elettrica da tutte le fonti rinnovabili fatta eccezione per l'energia eolica, per la quale tali 
condizioni non si applicano agli aiuti al funzionamento concessi ad impianti con una capacità 
elettrica installata inferiore a 3 MW o a impianti con meno di 3 unità di produzione. 

9. Ai fini del calcolo delle capacità massime di cui ai paragrafi 7 e 8, gli impianti con un punto di 
connessione comune alla rete elettrica sono considerati un unico impianto. 

10. Gli aiuti sono concessi solo fino al completo ammortamento dell'impianto di generazione 
dell'energia elettrica da fonti rinnovabili in conformità dei principi contabili generalmente 
accettati. Qualsiasi aiuto agli investimenti precedentemente ricevuto deve essere dedotto 
dall'aiuto al funzionamento. 

 
 

ART. 24 
Aiuti al funzionamento volti a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili in 

impianti su scala ridotta 
 

1. Gli aiuti sono concessi solo agli impianti con una capacità installata inferiore a 500 kW per la 
produzione di energia da tutte le fonti rinnovabili fatta eccezione per l'energia eolica, per la 
quale gli aiuti sono concessi ad impianti con una capacità installata inferiore a 3 MW o con meno 
di 3 unità di produzione, e per i biocarburanti, per i quali gli aiuti sono concessi a impianti con 
una capacità installata inferiore a 50 000 tonnellate/anno. Ai fini del calcolo di tali capacità 
massime, gli impianti su scala ridotta con un punto di connessione comune alla rete elettrica 
sono considerati un unico impianto. 



 

2. Gli aiuti sono concessi solo agli impianti che producono biocarburanti sostenibili diversi da 
quelli prodotti da colture alimentari. Tuttavia, gli aiuti al funzionamento a favore di impianti 
che producono biocarburanti prodotti da colture alimentari che sono entrati in attività prima del 
31 dicembre 2013 e non sono ancora completamente ammortizzati sono esentati a norma del 
presente articolo, ma in ogni caso non oltre il 2020. 

3. Non sono concessi aiuti ai biocarburanti soggetti a un obbligo di fornitura o di miscelazione. 

4. L'importo dell'aiuto per unità di energia non supera la differenza tra i costi totali livellati 
della produzione di energia dalla fonte rinnovabile in questione e il prezzo di mercato della 
forma di energia interessata. I costi livellati sono aggiornati regolarmente, almeno a cadenza 
annuale. 

5. Il tasso di rendimento massimo utilizzato nel calcolo del costo livellato non supera il tasso 
swap pertinente maggiorato di un premio di 100 punti base. Il tasso swap pertinente è il tasso 
swap della valuta in cui è concesso l'aiuto per una durata che corrisponde al periodo di 
ammortamento degli impianti finanziati. 

6. Gli aiuti sono concessi solo fino al completo ammortamento dell'impianto in conformità dei 
principi contabili generalmente accettati. Qualsiasi aiuto agli investimenti concesso a un 
impianto è dedotto dall'aiuto al funzionamento. 

 
 
 
 

ART. 25 
Aiuti agli investimenti per il risanamento di siti contaminati 

 
1. Possono essere concessi aiuti agli investimenti a favore delle imprese che rimediano ai danni 
ambientali mediante il risanamento di siti contaminati. L'investimento comporta la riparazione 
del danno ambientale, compreso il danno alla qualità del suolo o delle acque di superficie o 
delle falde freatiche. 

2. Se è individuata la persona giuridica o fisica responsabile del danno ambientale in base al 
diritto applicabile in ciascuno Stato membro, fatte salve le norme dell'Unione in tale settore — 
in particolare la direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 
2004, sulla responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno 
ambientale, modificata dalla direttiva 2006/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 marzo 2006, relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie estrattive, la direttiva 
2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa allo stoccaggio 
geologico di biossido di carbonio e recante modifica della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, 
delle direttive del Parlamento europeo e del Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/CE, 
2006/12/CE, 2008/1/CE e del regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e la direttiva 2013/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 2013, 
sulla sicurezza delle operazioni in mare nel settore degli idrocarburi e che modifica la direttiva 
2004/35/CE — tale persona deve finanziare il risanamento sulla base del principio «chi inquina 
paga» senza fruire di alcun aiuto di Stato. Se non è possibile individuare il responsabile in base al 
diritto applicabile o imputargli i costi, la persona responsabile dell'intervento di risanamento o 
decontaminazione può beneficiare di aiuti di Stato. 

3. I costi ammissibili corrispondono ai costi sostenuti per i lavori di risanamento, meno l'aumento 
di valore del terreno. Nel caso del risanamento di siti contaminati, si considerano investimenti 
ammissibili tutte le spese sostenute dall'impresa per il risanamento del sito, a prescindere dal 
fatto che, sotto il profilo contabile, le si possa iscrivere o meno all'attivo del bilancio. 



 

4. Le valutazioni dell'incremento di valore del terreno a seguito del risanamento sono effettuate 
da un esperto indipendente. 

5. L'intensità di aiuto non supera il 100 % dei costi ammissibili. 

 
 

ART. 26 
Aiuti agli investimenti per il riciclaggio e il riutilizzo dei rifiuti 

 
1. Gli aiuti agli investimenti sono concessi per il riciclaggio e il riutilizzo dei rifiuti prodotti da 
altre imprese. 

2. I materiali riciclati o riutilizzati sarebbero altrimenti eliminati o trattati secondo un approccio 
meno rispettoso dell'ambiente. Non possono essere concessi a norma del presente articolo aiuti 
alle operazioni di recupero dei rifiuti diverse dal riciclaggio . 

3. Gli aiuti non esentano indirettamente gli inquinatori dagli oneri che incomberebbero loro in 
forza della normativa dell'Unione o da oneri che andrebbero considerati come normali costi di 
un'impresa. 

4. Gli investimenti non si limitano ad accrescere la domanda di materiali da riciclare senza 
potenziare la raccolta dei medesimi. 

5. Gli investimenti vanno al di là dello «stato dell'arte». 

6. I costi ammissibili corrispondono ai costi d'investimento supplementari necessari per 
realizzare un investimento che conduca ad attività di riciclaggio o riutilizzo rispetto a un 
processo tradizionale di attività di riutilizzo e di riciclaggio di analoga capacità che verrebbe 
realizzato in assenza di aiuti. 

7. L'intensità di aiuto non supera il 35 % dei costi ammissibili. L'intensità di aiuto può essere 
aumentata di 20 punti percentuali per gli aiuti concessi alle piccole imprese e di 10 punti 
percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese. 

8. L'intensità di aiuto può essere aumentata di 15 punti percentuali per investimenti effettuati in 
zone assistite che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del 
trattato e di 5 punti percentuali per investimenti effettuati in zone assistite che soddisfano le 
condizioni dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato. 

9. Non possono essere concessi ai sensi del presente articolo aiuti agli investimenti relativi al 
riciclaggio e al riutilizzo dei rifiuti propri del beneficiario. 

 

 

ART. 27 
Aiuti agli investimenti per le infrastrutture energetiche 

 
1. Possono essere concessi aiuti agli investimenti per la creazione o l'ammodernamento delle 
infrastrutture energetiche situate in zone assistite. 

2. Le infrastrutture energetiche sono interamente soggette a una regolamentazione in materia 
tariffaria e di accesso conformemente alla legislazione sul mercato interno dell'energia. 

3. I costi ammissibili sono i costi di investimento. 

4. L'importo dell'aiuto non supera la differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo 
dell'investimento. Il risultato operativo viene dedotto dai costi ammissibili ex ante o mediante 
un meccanismo di recupero. 



 

5. Non possono essere concessi, a norma del presente articolo, aiuti agli investimenti destinati a 
progetti di stoccaggio dell'energia elettrica e del gas e alle infrastrutture petrolifere. 

 
 

ART. 28 
Aiuti per gli studi ambientali 

 
1. Possono essere concessi aiuti agli studi, compresi gli audit energetici, direttamente connessi 
agli investimenti di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26 e 27 del presente regime . 

2. I costi ammissibili corrispondono ai costi degli studi di cui al paragrafo 1. 

3. L'intensità di aiuto non supera il 50 % dei costi ammissibili. 

4. L'intensità di aiuto può essere aumentata di 20 punti percentuali per gli studi realizzati per 
conto di piccole imprese e di 10 punti percentuali per gli studi realizzati per conto di medie 
imprese. 

5. Non sono concessi aiuti alle grandi imprese per gli audit energetici effettuati ai sensi 
dell'articolo 8, paragrafo 4, della direttiva 2012/27/UE, tranne nel caso in cui l'audit energetico 
è effettuato in aggiunta all'audit energetico obbligatorio previsto da tale direttiva. 

 
 

ART. 29 
Aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali 

 
1. Possono essere concessi aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da terremoti, valanghe, 
frane, inondazioni, trombe d’aria, uragani, eruzioni vulcaniche e incendi boschivi di origine 
naturale. 

2. Gli aiuti sono concessi alle seguenti condizioni: 

a. le autorità pubbliche competenti di uno Stato membro hanno riconosciuto formalmente il 
carattere di calamità naturale dell'evento; e 

b. esiste un nesso causale diretto tra i danni provocati dalla calamità naturale e il danno subito 
dall'impresa. 

3. I regimi di aiuti connessi a una determinata calamità naturale sono adottati nei tre anni 
successivi alla data in cui si è verificato l'evento. Gli aiuti relativi a tali regimi sono concessi 
entro quattro anni dal verificarsi dell'evento. 

4. I costi ammissibili sono i costi dei danni subiti come conseguenza diretta della calamità 
naturale, valutati da un esperto indipendente riconosciuto dall'autorità nazionale competente o 
da un'impresa di assicurazione. Tra i danni possono figurare i danni materiali ad attivi (ad 
esempio immobili, attrezzature, macchinari, scorte) e la perdita di reddito dovuta alla 
sospensione totale o parziale dell'attività per un periodo massimo di sei mesi dalla data in cui si 
è verificato l'evento. Il calcolo dei danni materiali è basato sui costi di riparazione o sul valore 
economico che gli attivi colpiti avevano prima della calamità. Tale calcolo non supera i costi di 
riparazione o la diminuzione del valore equo di mercato a seguito della calamità, ossia la 
differenza tra il valore degli attivi immediatamente prima e immediatamente dopo il verificarsi 
della calamità. La perdita di reddito è calcolata sulla base dei dati finanziari dell'impresa colpita 
(utile al lordo di interessi, imposte e tasse (EBIT), costi di ammortamento e costi del lavoro 
unicamente connessi allo stabilimento colpito dalla calamità naturale) confrontando i dati 
finanziari dei sei mesi successivi al verificarsi dell'evento con la media dei tre anni scelti tra i 
cinque anni precedenti il verificarsi della calamità (escludendo il migliore e il peggiore risultato 



 

finanziario) e calcolata per lo stesso semestre dell'anno. Il danno viene calcolato 
individualmente per ciascun beneficiario. 

5. L'aiuto e tutti gli altri pagamenti ricevuti a copertura dei danni, compresi i pagamenti 
nell'ambito di polizze assicurative, non superano il 100 % dei costi ammissibili. 

 
 

ART. 30 
Aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio 

 
1. Gli aiuti sono concessi per i seguenti obiettivi e attività culturali: 

a) musei, archivi, biblioteche, centri o spazi culturali e artistici, teatri, teatri lirici, sale da 
concerto, altre organizzazioni del settore dello spettacolo dal vivo, cineteche e altre analoghe 
infrastrutture, organizzazioni e istituzioni culturali e artistiche; 

b) il patrimonio materiale comprendente il patrimonio culturale mobile e immobile e siti 
archeologici, monumenti, siti ed edifici storici; il patrimonio naturale collegato direttamente al 
patrimonio culturale o riconosciuto formalmente come patrimonio naturale o culturale dalle 
autorità pubbliche competenti di uno Stato membro; 

c) il patrimonio immateriale in tutte le sue forme, compresi i costumi e l'artigianato del folclore 
tradizionale; 

d) eventi artistici o culturali, spettacoli, festival, mostre e altre attività culturali analoghe; 

e) attività di educazione culturale e artistica e sensibilizzazione sull'importanza della tutela e 
promozione della diversità delle espressioni culturali tramite programmi educativi e di 
sensibilizzazione del pubblico, compreso mediante l'uso delle nuove tecnologie; 

f) scrittura, editing, produzione, distribuzione, digitalizzazione e pubblicazione di musica e 
opere letterarie, comprese le traduzioni. 

2. Gli aiuti possono assumere la forma di: 

a) aiuti agli investimenti, compresi gli aiuti per la creazione o l'ammodernamento delle 
infrastrutture culturali; 

b) aiuti al funzionamento. 

3. Per gli aiuti agli investimenti, i costi ammissibili corrispondono ai costi degli investimenti 
materiali e immateriali, tra cui: 

a) i costi per la costruzione, l'ammodernamento, l'acquisizione, la conservazione o il 
miglioramento di infrastrutture se annualmente sono utilizzate a fini culturali per almeno l'80 % 
del tempo o della loro capacità; 

b) i costi di acquisizione, incluso il leasing, il trasferimento del possesso o la ricollocazione 

fisica del patrimonio culturale; 

c) i costi necessari per la tutela, la conservazione, il restauro e la riqualificazione del patrimonio 
culturale materiale e immateriale, compresi i costi aggiuntivi per lo stoccaggio in condizioni 
appropriate, gli attrezzi speciali, i materiali e i costi relativi a documentazione, ricerca, 
digitalizzazione e pubblicazione; 

d) i costi sostenuti per rendere il patrimonio culturale meglio accessibile al pubblico, compresi i 
costi per la digitalizzazione e altre nuove tecnologie, i costi per migliorare l'accessibilità delle 
persone con esigenze particolari (in particolare, rampe e sollevatori per le persone disabili, 
indicazioni in braille e esposizioni interattive nei musei) e per la promozione della diversità 
culturale per quanto riguarda presentazioni, programmi e visitatori; 



 

e) i costi relativi a progetti e attività culturali, alla cooperazione, ai programmi di scambio e alle 
borse di studio, compresi i costi per le procedure di selezione, per la promozione e i costi 
direttamente imputabili al progetto. 

4. Per gli aiuti al funzionamento, sono ammissibili i seguenti costi: 

a) i costi delle istituzioni culturali o dei siti del patrimonio collegati alle attività permanenti o 
periodiche — comprese mostre, spettacoli, eventi e attività culturali analoghe — che insorgono 
nel normale svolgimento dell'attività; 

b) i costi delle attività di educazione culturale e artistica e di sensibilizzazione sull'importanza 
della tutela e promozione della diversità delle espressioni culturali tramite programmi educativi 
e di sensibilizzazione del pubblico, compreso mediante l'uso delle nuove tecnologie; 

c) i costi per migliorare l'accesso del pubblico ai siti e alle attività delle istituzioni culturali e del 
patrimonio, compresi i costi di digitalizzazione e di utilizzo delle nuove tecnologie, nonché i 
costi di miglioramento dell'accessibilità per le persone con disabilità; 

d) i costi operativi collegati direttamente al progetto o all'attività culturale, quali la locazione o 
l'affitto di immobili e centri culturali, le spese di viaggio, i materiali e le forniture con attinenza 
diretta al progetto o all'attività culturale, le strutture architettoniche utilizzate per mostre e 
messe in scena, i prestiti, la locazione e l'ammortamento di strumenti, software e attrezzature, i 
costi per l'accesso a opere protette dal diritto d'autore e ad altri contenuti protetti da diritti di 
proprietà intellettuale, i costi di promozione e i costi direttamente imputabili al progetto o 
all'attività; i costi di ammortamento e di finanziamento sono ammissibili solo se non sono stati 
inclusi negli aiuti agli investimenti; 

e) le spese relative al personale impiegato nell'istituzione culturale o nel sito del patrimonio o 
per un progetto; 

f) i costi dei servizi di consulenza e di sostegno forniti da consulenti esterni e da fornitori di 
servizi, direttamente imputabili al progetto. 

5. Per gli aiuti agli investimenti, gli aiuti non superano la differenza tra i costi ammissibili e il 
risultato operativo dell'investimento stesso. Il risultato operativo viene dedotto dai costi 
ammissibili ex ante, sulla base di proiezioni ragionevoli, o mediante un meccanismo di recupero. 
Il gestore dell'infrastruttura può mantenere un utile ragionevole nel periodo rilevante. 

6. Per gli aiuti al funzionamento, l'importo dell'aiuto non supera quanto necessario per coprire le 
perdite di esercizio e un utile ragionevole nel periodo in questione. Ciò è garantito ex ante, sulla 
base di proiezioni ragionevoli, o mediante un meccanismo di recupero. 

7. Per gli aiuti che non superano 1 milione di EUR, l'importo massimo dell'aiuto può essere 
fissato, in alternativa al metodo di cui ai paragrafi 5 e 6, all’80 % dei costi ammissibili. 

8. Per la pubblicazione di musica e opere letterarie, definite al paragrafo 2, lettera f), l'importo 
massimo degli aiuti non supera né la differenza tra i costi ammissibili e le entrate attualizzate 
del progetto né il 70 % dei costi ammissibili. Le entrate sono dedotte dai costi ammissibili ex 
ante o mediante un meccanismo di recupero. I costi ammissibili corrispondono ai costi per la 
pubblicazione di musica e opere letterarie, compresi i diritti d'autore, le spese di traduzione, 
redazione e altri costi editoriali (rilettura, correzione e revisione), i costi di impaginazione e di 
prestampa e i costi di stampa e di pubblicazione elettronica. 

9. La stampa e i periodici, sia cartacei che elettronici, non sono ammissibili agli aiuti a norma 
del presente articolo. 

 
 

ART. 31 
Aiuti a favore delle opere audiovisive 



 

 
1. Possono essere concessi aiuti per la sceneggiatura, lo sviluppo, la produzione, la distribuzione 
e la promozione di opere audiovisive. 

2. Gli aiuti sostengono un prodotto culturale. Al fine di evitare errori palesi nella classificazione 
di un prodotto come prodotto culturale, ciascuno Stato membro stabilisce procedure efficaci, 
quali la selezione delle proposte da parte di una o più persone incaricate o la verifica rispetto a 
un elenco predefinito di criteri culturali. 

3. Gli aiuti possono assumere la forma di: 

a) aiuti alla produzione di opere audiovisive; 

b) aiuti alla preproduzione; e 

c) aiuti alla distribuzione. 

4. Se uno Stato membro subordina l'aiuto a obblighi di spesa a livello territoriale, i regimi di aiuti 
alla produzione di opere audiovisive possono: 

a) imporre che fino al 160 % dell'aiuto concesso a favore della produzione di una determinata 
opera audiovisiva sia speso sul territorio dello Stato membro che ha concesso l'aiuto; o 

b) calcolare l'importo dell'aiuto concesso alla produzione di una determinata opera audiovisiva in 
termini di percentuale delle spese relative alle attività di produzione effettuate nello Stato 
membro che corrisponde l'aiuto, generalmente in caso di regimi di aiuti sotto forma di incentivi 
fiscali. 

In entrambi i casi, se uno Stato membro impone ai progetti che intendono beneficiare degli aiuti 
un livello minimo di attività di produzione da effettuare sul proprio territorio, questo livello non 
supera il 50 % del bilancio totale di produzione. Inoltre, il massimo della spesa soggetta a 
obblighi di spesa a livello territoriale non supera in alcun caso l'80 % del bilancio totale di 
produzione. 

5. Sono ammissibili i seguenti costi: 

a) per gli aiuti alla produzione: i costi complessivi relativi alla produzione di opere audiovisive, 
compresi i costi per migliorare l'accessibilità delle persone con disabilità; 

b) per gli aiuti alla preproduzione: i costi relativi alla sceneggiatura e allo sviluppo di opere 
audiovisive; 

c) per gli aiuti alla distribuzione: i costi relativi alla distribuzione e alla promozione di opere 
audiovisive. 

6. L'intensità di aiuto per la produzione di opere audiovisive non supera il 50 % dei costi 
ammissibili. 

7. L'intensità di aiuto può essere aumentata come segue: 

a) al 60 % dei costi ammissibili per le produzioni transfrontaliere, finanziate da più di uno Stato 
membro e a cui partecipano produttori di più di uno Stato membro; 

b) al 100 % dei costi ammissibili per le opere audiovisive difficili e le coproduzioni cui 
partecipano paesi dell'elenco del comitato per l'assistenza allo sviluppo (DAC) dell'OCSE. 

8. L'intensità di aiuto per la preproduzione non supera il 100 % dei costi ammissibili. Se la 
sceneggiatura o il progetto portano alla realizzazione di un'opera audiovisiva come un film, i 
costi della preproduzione sono integrati nel bilancio totale e presi in considerazione nel calcolo 
dell'intensità di aiuto. L'intensità di aiuto per la distribuzione è uguale a quella per la 
produzione. 



 

9. Gli aiuti non sono riservati ad attività specifiche della produzione o a singole parti della 
catena di valore della produzione. Le infrastrutture degli studi cinematografici non sono 
ammissibili agli aiuti a norma del presente articolo. 

10. Gli aiuti non sono riservati esclusivamente ai cittadini dello Stato membro che li concede e i 
beneficiari non sono tenuti ad essere imprese costituite a norma del diritto commerciale 
nazionale. 

 
 

ART. 32 
Aiuti per le infrastrutture sportive e le infrastrutture ricreative multifunzionali 

 
1. L'uso dell'infrastruttura sportiva non è riservato a un unico sportivo professionista. Il tempo di 
utilizzo da parte di altri sportivi, professionisti o non, rappresenta annualmente almeno il 20 % 
del tempo complessivo. Se l'infrastruttura è utilizzata contemporaneamente da vari utenti, sono 
calcolate le frazioni corrispondenti di tempo di utilizzo. 

2. Le infrastrutture ricreative multifunzionali sono strutture ricreative con carattere 
multifunzionale che offrono, in particolare, servizi culturali e ricreativi, fatta eccezione per i 
parchi di divertimento e gli alberghi. 

3. L'accesso alle infrastrutture sportive e alle infrastrutture ricreative multifunzionali è aperto a 
più utenti e concesso in modo trasparente e non discriminatorio. Le imprese che hanno 
finanziato almeno il 30 % dei costi di investimento dell'infrastruttura possono godere di un 
accesso preferenziale a condizioni più favorevoli, purché tali condizioni siano rese pubbliche. 

4. Se club sportivi professionali sono utenti delle infrastrutture sportive, gli Stati membri 
assicurano la pubblicazione delle relative condizioni tariffarie. 

5. Qualsiasi concessione, o altro atto di conferimento, a favore di un terzo per la costruzione, 
l'ammodernamento e/o la gestione dell'infrastruttura sportiva o dell'infrastruttura ricreativa 
multifunzionale è assegnata in maniera aperta, trasparente e non discriminatoria e nel dovuto 
rispetto delle norme applicabili in materia di appalti. 

6. Gli aiuti possono assumere la forma di: 

a) aiuti agli investimenti, compresi gli aiuti per la creazione o l'ammodernamento delle 
infrastrutture sportive e delle infrastrutture ricreative multifunzionali; 

b) aiuti al funzionamento per le infrastrutture sportive. 

7. Per gli aiuti agli investimenti per le infrastrutture sportive e le infrastrutture ricreative 
multifunzionali, i costi ammissibili corrispondono ai costi degli investimenti materiali e 
immateriali. 

8. Per gli aiuti al funzionamento a favore delle infrastrutture sportive, i costi ammissibili 
corrispondono ai costi per la prestazione dei servizi da parte dell'infrastruttura; tali costi di 
esercizio comprendono i costi del personale, dei materiali, dei servizi appaltati, delle 
comunicazioni, dell'energia, della manutenzione, di affitto, di amministrazione ecc., ma 
escludono i costi di ammortamento e di finanziamento se questi sono stati inclusi negli aiuti agli 
investimenti. 

9. Per gli aiuti agli investimenti a favore delle infrastrutture sportive e delle infrastrutture 
ricreative multifunzionali, l'importo dell'aiuto non supera la differenza tra i costi ammissibili e il 
risultato operativo dell'investimento. Il risultato operativo viene dedotto dai costi ammissibili ex 
ante, sulla base di proiezioni ragionevoli, o mediante un meccanismo di recupero. 



 

10. Per gli aiuti al funzionamento a favore delle infrastrutture sportive, l'importo dell'aiuto non 
supera le perdite di esercizio nel periodo in questione. Ciò è garantito ex ante, sulla base di 
proiezioni ragionevoli, o mediante un meccanismo di recupero. 

11. Per gli aiuti che non superano 1 milione di EUR, l'importo massimo dell'aiuto può essere 
fissato, in alternativa al metodo di cui ai paragrafi 9 e 10, all’80 % dei costi ammissibili. 

 

 

ART. 33 
Aiuti agli investimenti per le infrastrutture locali 

 
1. Possono essere concessi aiuti per la creazione o l'ammodernamento di infrastrutture locali 
volte a migliorare, a livello locale, il clima per le imprese e i consumatori e ad ammodernare e 
sviluppare la base industriale. 

2. Il presente articolo non si applica agli aiuti a favore delle infrastrutture disciplinate da altre 
sezioni del capo III del regolamento (UE) n. 651/2014. Il presente articolo non si applica neppure 
alle infrastrutture portuali e aeroportuali. 

3. Le infrastrutture sono messe a disposizione degli interessati su base aperta, trasparente e non 
discriminatoria. Il prezzo applicato per l'uso o la vendita dell'infrastruttura corrisponde a un 
prezzo di mercato. 

4. Qualsiasi concessione o altro atto di conferimento a favore di un terzo per la gestione 
dell'infrastruttura sono assegnati in maniera aperta, trasparente e non discriminatoria e nel 
dovuto rispetto delle norme applicabili in materia di appalti. 

5. I costi ammissibili corrispondono ai costi degli investimenti materiali e immateriali. 

6. L'importo dell'aiuto non supera la differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo 
dell'investimento. Il risultato operativo viene dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base di 
proiezioni ragionevoli, o mediante un meccanismo di recupero. 

7. Le infrastrutture dedicate non sono esentate a norma del presente articolo. 

 

 
CAPO III 

Disposizioni finali 
 
 

ART. 34 
Procedura per la concessione e l’erogazione degli aiuti 

 
1. Gli aiuti di cui alle presenti disposizioni sono concessi nell’ambito dei progetti presentati in 
risposta ai bandi per la presentazione di proposte progettuali pubblicati in attuazione del 
Programma di cooperazione INTERREG Italia-Slovenia 2014-2020. Le proposte sono valutate in 
ottemperanza alle procedure previste dal Programma stesso. 

2. Nell’ambito delle procedure di cui al comma 1, l’erogazione degli aiuti di cui al presente 
regime, con l’esclusione degli aiuti di cui all’articolo 29, sarà subordinata alla dichiarazione del 
beneficiario di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di una 
precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il 
mercato. 



 

 
 

ART. 35 
Origine delle risorse 

 
Gli aiuti di cui alle presenti disposizioni saranno concessi a valere sulle risorse del Programma di 
cooperazione INTERREG Italia-Slovenia 2014-2020. 
 
 

ART. 36 
Entrata in vigore e applicabilità 

 
1. Le presenti disposizioni entrano in vigore con la loro pubblicazione sul sito internet del 
Programma (www.interreg.net – sezione “documenti”). 

2. Gli aiuti da esse disciplinati potranno essere concessi fino al 30 giugno 2021. 

3. Per tutto quanto non disciplinato nel presente regime si rimanda al regolamento n. 651/2014. 

 


